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BESANO Non è emozionato. O for-
se l’emozione se la tiene dentro, co-
me ha imparato a fare quando per-
deva le volate «perché si faceva
prendere dai crampi allo stomaco
per l’emozione, il papà lo sgridava
ed il fratello lo difendeva». Stefano
Garzelli può essere anche questo:
una maschera di tranquillità che
nasconde un vulcano. Lui non vor-
rebbe che si sapesse, ma è la mam-
ma a rivelarlo. Stefano dice di non
essere emozionato. Non più di
quando vinse il Giro di Svizzera nel
1998. Anche quel giorno a Besano
fu festa grande per Stefano Garzelli.
«Un po‘ come quella dell’altra sera»
dice la maglia rosa. È stato portato
in trionfo, in giro sulla macchina
scoperta, come in America, sulla
spider del fratello Marco. Al fianco,
il sindaco Alfredo Colombo. Attor-
no, la gente dei fans club Garzelli. E
gli amici, la fidanzata e quelli che
quando vinci ronzavano attorno,
come succede allo sposo nel matri-

monio. A mezzanotte i reduci della
festa erano ancora lì, e lui ha dovu-
to faticare per cacciarli via. Nelle
strade i festoni, i palloncini, le scrit-
te per l’eroe. Sono ancora lì, oggi
che la maglia rosa è appoggiata su
una sedia nel salotto di casa Garzel-
li, una villetta sotto un poggio ver-
de di alberi. «Stefano è nato qui, ap-
pena ci siamo trasferiti in questa ca-

sa che Camillo ha costruito rispar-
mio su risparmio. I muratori li ave-
vamo, ma tanti lavori li ha fatti pro-
prio lui, con le sue mani» dice
mamma Itala. E racconta le radici
del figlio campione, una storia di
vita dura perché suo marito Camil-
lo Garzelli perse il padre quando
aveva due anni, la madre otto più
tardi. Solo al mondo, a 12 papà

Garzelli faceva il garzone da un pa-
nettiere in Svizzera. «E dormiva al
forno, perché non sapeva dove an-
dare». Poi andò negli alpini, e nel
1963 fu nella prima squadra di soc-
corsi all’orrore del Vajont. «Camillo
lavorava in panetteria - racconta
Itala -, in Svizzera. Notte e giorno,
da dipendente, per tutta la vita. Ma
proprio perché non aveva avuto la
famiglia ha voluto che la nostra fos-
se unita, forte. Ed abbiamo fatto sa-
crifici per dare tutto a Marco e Ste-
fano». Tutto, significa gli sci, e le
scarpette da pallone, e poi la bici
che Stefano ha incontrato perché
Marco - di 5 anni più grande - aveva
cominciato con il ciclocross. Nel sa-

lotto di mobili in serie ci sono 61
coppe. Altre sono sparse per la casa.
Quella del Giro, un nastro a spirale
con i nomi dei vincitori, è in terra.
Sul camino un piatto di rame dedi-
cato al Milan, la passione di casa.
Stefano è fuori, nel giardino pieno
di sole in cui Camillo coltiva il pe-
sco, i kiwi, le fragole e il pruno che
Itala trasforma poi in marmellate.
«È quella la mia Epo» dice Stefano
in bermudoni e maglietta targati
dallo sponsor tecnico della Merca-
tone. Il fratello, in cravatta, smista
le telefonate. La fidanzata Gloria
cerca di parlare poco. Men che me-
no del matrimonio che Stefano le
aveva promesso «per scherzo, se

vinco il Giro». Tanto «a ottobre, no-
vembre, andiamo a vivere insieme
ed è quasi la stessa cosa». Sono pa-
role di Stefano, che contano di più.

Nel giardino racconta il suo Giro,
il rapporto con Marco Pantani, la
voglia di non essere più il «pirati-
no» o il «vice-Pantani» ma neppure
lo «scoiattolo» come lo chiama Glo-
ria, che s’innamorò di lui quando lo
vide nel ‘97 al Giro che lei seguiva
da tifosa di Pantani.

La notte da maglia rosa Stefano
l’ha passata nella sua cameretta,
quella col poster dell’idolo Indu-
rain, con gli orsacchiotti dell’infan-
zia, le macchinine dell’adolescenza
e la bici attaccata alla parete.
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Garzelli, nel giardino della maglia rosa
Besano in festa, le marmellate della mamma, i progetti, la sua Gloria
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Ternana salva
aggredita dagli ultrà
■ Amarasorpresaperigiocatoridel-

laTernanadomenicanottealrien-
troincittàdopolatrasfertavintaa
Salerno2-0chehasalvatolasqua-
dradallaretrocessione.Ilpullman
dovesitrovavanol’allenatoreBur-
gnich,giocatoriedirigenti,èstato
attaccatodaungruppoditifosie
Burgnichèrimastoleggermente
ferito.«Personalmentenehoviste
tante-diceBurgnich-,maquelladi
vederepicchiareunasquadrache
vinceèunacosainaudita.Laspe-
ranzaècheglistessitifosiriescano
adallontanarecertidelinquenti.
Sonoamareggiato».

Calcio, Zeman
allenerà il Napoli
■ GiorgioCorbelli, ilpresidentedel

NapoliCalcio,haufficializzatol’ar-
rivodiZednekZemansullapanchi-
napartenopea.L’allenatoreboe-
mo,dopolaparentesinegativa, le-
gataallasuaavventurainTurchia
conlasquadradelFenerbache,ha
firmatouncontrattochelolegherà
alNapolinel2000/2001.

Roma, Batistuta
presentato oggi
■ LaRomapresentaoggi ilsuonuova

attaccante:GabrielBatistuta.Allo
StadioOlimpico,ore12,30,l’ar-
gentinofaràglionoridicasapresso
l’areaospitalitàdellasalastampa;
poisaluteràlaCurvaSudperl’oc-
casioneapertaaitifosi.

Lazio, Marchegiani
e Negro per Peruzzi»
■ LaLaziovuolePeruzzi.Cragnottiè

intenzionatoaproporrealsuocol-
legaMorattiunoscambio,cheèin
viadidefinizione,tralostessoMar-
chegianiel’exnumero1dellaNa-
zionale.Lasocietàscudettatado-
vràmetteresulpiattodellabilancia
anchedeisoldi.Mal’affarepotreb-
beavereancheun’altrasoluzione:
Cragnottièprontoadaggiungere
ancheildifensore«azzurro»Ne-
gro.

Ferrari, a Monza
test senza Schumi
■ Daoggiepertregiorni iteamsici-

menterannoaMonzaneitestpre
GpdelCanada.LaFerrariproverà
conBarrichello(oggiedomani) le
nuovesoluzioniaerodinamiche
conilmotore049B.LaMcLaren-
reducedallavittoriadiMontecarlo
-testeràconilcampionedelmon-
doMikaHakkineneconilcollau-
datoreOlivierPanis.Giovedìarri-
veràDavidCoulthadr(testperil
nuovoservosterzo).

Basket disabili
Tricolore al Sassari
■ L’AnmicSassarihaconquistatoil ti-

toloitalianonelcampionatodiba-
sket incarrozzina, ilprimodellasua
storia.Dopoilsuccessocasalingo
dell’andata(60-44), ilquintetto
isolanosièripetutonellapartitadi
ritorno,superandoilSantaLucia
Roma,68-52.Sassari inquestasta-
gionehaconquistatoanchela
CoppaItalia.

Il vincitore
del Giro
Garzelli

Under 21, campioni per una notte?
Successo spesso effimero. Vicini: «Un argine ai troppi stranieri»
PAOLO CAPRIO

ROMA Piccoli eroi, grandi calcia-
tori. Sono i ragazzi dell’Under 21
azzurra, ancoraunavoltacampio-
ni d’Europa. Cambiano i nomi,
cambiano i tecnici, non cambia
l’appuntamento con la vittoria.
Un segnale fortealmondodelcal-
cio nostrano, sempre malato di
esterofilia, che nei grandi magaz-
zini del pallone fa razzia di nomi
esotici dalle capacità incerte. L’ul-
timatrovataèdiGaucci,presiden-
tedelPerugia,chehafattospesain
Cina, invece di accaparrarsi qual-
che «genietto» di questa splendi-
daUnder21.Sonostati tuttibravi,
ammiratiefesteggiati,quandoieri
sono sbarcati a Fiumicino. Anche
dalla gentecomune. Inomi famo-
si sonopochi,anzipochissimi.Gli
altri, ai più dicono poco, pur gio-
candoquasituttiinserieA.Hanno
il torto di non avere passaporto
straniero. Per questo attirano di
meno,perquestononsifannofol-
lie per loro. Un problema di ades-
so, maanche delle precedentiUn-
der, tre volte su quattro sempre
vincenti. Senza dimenticare quel-
la di Vicini che mancò il titolo
nell’’86aicalcidirigore.Chissà,se
l’impresa slovacca di questi baldi
giovanotti non porti un inversio-
ne di tendenza, che cominci a far
ricredere i grandi dirigenti, che ci-
fre alla mano dimostravano che
gli stranieri costavano di meno.
Forse qualche anno fa, ora costa-
no e guadagnano più degli italia-
ni. Alla Juve, questa politica è già
stata messa in pratica. Per rinfor-
zare l’organico aono stati acqui-
statiParamatti,unveteranoeZan-
chi, uno della Under.«Questo
nuovo trionfo europeo dovrebbe
averdimostrato a qualcuno che
abbiamoottimigiocatorianchein
casa nostra. Ciò che conta è che
vengadatalorofiducia»commen-
ta Marco Tardelli, nocchiero di
questa rappresentativa. Non solo

fiducia, ma anche la giusta consi-
derazione.

«Non è bello vedere finire nel-
l’anonimato ragazzi che hanno
centrato traguardi importanti»
sottolinea Azeglio Vicini, uno dei
padri putativi di questa rappre-
sentativa. La sua finì quasi tutta
nellanazionalemaggiore.DaZen-
ga a Vialli, da Ferri a De Napoli, da
Giannini a Donadoni e Mancini,
tanto per citarne alcuni. Fu sen-
z’altro l’ultimo grande esodo. Do-
po, e ci riferiamo alle Under di
Maldini, vincenti per tre volte,
soltantoqualcheraraeccezione.

«Le responsabilità sono un po‘
di tutti - prosegue l’ex ct -non po-
che ne hanno gli organi di infor-
mazione, pronti ad enfatizzare su
un’infinità di carneidi. Sono da
considerare italiane squadre che
hanno 15-16 stranieri in organi-
co? Per me erano troppi tre stra-
nieri. Il mio motto era: pochi ma
buoni».

Dunque, il successo dei piccoli
azzurri ha riconfermato il valore
dei giovani calciatori italiani, ma
ha anche confermato questa rap-
presentativa è un’isola felice: «Un
grande risultato sportivo che ha
anche un risvolto promozionale
molto importante. Tardelli ha co-
struito proprio una bella squadra,
messa molto bene sul piano tatti-
co e anche molto valida sul piano
atletico» sottolinea Vicini. Le sue
vittoriea ripetizionevannoaldi là
delle considerazioni tecniche e
del valore dei singoli. «Nella Un-
der - spiega Vicini- c’è la sponta-
neità dell’entusiasmo. Sono ra-
gazzi e giocatori in rampa di lan-
cio, sentono che per loro, o alme-
nosperano,chesia lagrandeocca-
sione per una carriera luminosa.
Danno l’anima, seguono l’allena-
tore, da lui accettano tutto. In più
di una circostanza vi fanno parte
elementicheneiloroclubsonosa-
crificati nel nome del titolare stra-

niero. Non hanno l’occasione di
dimostrareappienole lorocapaci-
tà e allora si tuffano nell’avventu-
ra in toto. Non ci sono rivalità,
sanno che è una grande opportu-
nità,cercanodisfruttarla».

Da Vicini a Giuseppe Giannini,
che proprio dell’Under 21 di Vici-
ni fu uno degli elementi di punta.
«Di quella squadra ho un ricordo
bellissimo - dice l’ex capitano del-
la Roma - non diventammo cam-
pioni d’Europa, ma finimmoqua-
si tutti nella nazionalemaggiore. I
giovani, a quei tempi, erano mol-
to seguiti. Eravamoipezzipregiati
del calciomercato, eravamo quasi
tutti titolari nei club di apparte-
nenza».Nonbastaesserebraviper
costruire un successo, ci vuole an-
che lo spirito di gruppo. Le Under
ce l’hanno perchè? «Perchè siamo
tutti della stessa età, le soddisfa-
zioni economiche ancora poche,
si è tutti sullo stesso piano. Non ci
sonocapiesoldati.Cosìsivince».
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LE STORIE

Pirlo e Baronio, geni
di un calcio strabico
■ Osannatiedesaltatidopoiltrionfo.Finital’avventura

moltidi lororischianoditornarenell’anonimatodi
squadrediprovinciae,sepreferite,disecondafascia,
oppureascaldareunpostoinpanchinaointribunachi
halafortuna(olasfortuna)digiocareinungrandeclub.
DeicampionidiBratislava,soltantoGattuso(inparte)e
Abbiatisonoaltop:titolarenelMilanilportiereedora
ancheilterzonellanazionalediZoff.MaPirlo, ilprota-
gonistadellafinale,eBaronio,la«mente»dellasquadra,
tantoperfareduenomieccellenti,chefinefarannoal-
l’IntereallaLazio, infarcitedisupercampionistranieri?
Disicurononavrannounpostodatitolareechissàse
avrannol’opportunitàdiconquistarlonelcorsodella
stagione.Entrambenellastagioneappenaconclusaso-
nodovutiemigrareaReggioCalabria, inunasquadra
neopromossa,pergiocareatempopieno.Consucces-
so.Hannofattolafortunaloroequelladelclubcalabro.È
lostranodestinodelcalciatoreemergentenostrano.Sia

PirloeBaroniosononatinellegiovanili
delBrescia,dadovesonopoiapproda-
tinellasquadramaggiore,dimostran-
dosubitograndiqualità. IntereLazio
hannosborsatofiordimiliardiperac-
quistarli.Maperfarnedeisoprammo-
bili.Di lusso.Unerrore,senz’altro,al
qualesipuòporrerimedio,cosìcome
conVentola,quest’annoalBologna,
spessoinpanchina,cosìcomel’hafat-
tal’annoprecedentenell’Inter(con
Pirlo).NerazzurroèancheZanetti,ma
semprepococonsiderato,vistoche
pergiocareèdovutoemigrareprimaa
CagliaripoiaRoma.EchedirediCoco,
finito,dopotantiannidiMilan,con
parentesialVicenza,alTorinoretro-
cessoinserieB,diGrandoni,chedalla

LaziodiZoff,titolareincoppiaconNesta,èfinitoneldimen-
ticatoio.TorinoepoiSampinBlesueultimetappe.Tutti
«enfantprodige»,masolosullacarta.AltricomeCirillo,Co-
mandinieFirmani(questiultimidueinBconilVicenza),Spi-
nesi,VannucchieZanchisonoalleprimearmi.Lorotante
domandenondevonoporsele.Diventerannograndioppu-
refarannolafineditantialtri loropredecessori?Staalcalcio
miliardariocapirecheicampioni,sec’èlavolontà,siposso-
nocostruireancheincasa.Tardelli, iltecnicochelihacon-
dottialsuccesso,èstatounodiquelli. Pa.Ca.
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Pirlo
con la
coppa
In alto
la gioia
di Cirillo

COMUNE DI MIRANDOLA Provincia di Modena

Servizio Pubblica Istruzione
ASTA PUBBLICA PER L’APPALTO DEL SERVIZIO DI APPROVVIGIONAMENTO DEI
GENERI ALIMENTARI PER LE CUCINE DELLE SCUOLE MATERNE ED ASILI NIDO
COMUNALI, con il criterio del massimo ribasso sul prezzo posto a base di gara.
Periodo: 1 Settembre 2000 - 31 Luglio 2001.
Importo presunto a base d’Asta: L. 330.000.000 (IVA esclusa) pari a Euro
170.430,78.
Le Ditte interessate dovranno far pervenire l’offerta all’Ufficio Protocollo del
Comune di Mirandola - Sede Municipale, Piazza Costituente 1, entro le ore 12
del 29 giugno 2000.
Copia della documentazione di gara e della modulistica per la presentazione del-
l’offer ta, con oneri a carico del richiedente, è disponibile presso l’Ufficio
Protocollo (tel. 0535/29517) e l’URP (tel. 0535/29501).
Mirandola, 6 giugno 2000

Il Dirigente
Erlindo Vittorio

Una ricerca antidoping per nascondere l’Epo
Le perizie sul centro studi del prof Conconi. Coinvolti 22 atleti professionisti
FERRARA Una ricerca contro il
dopingavrebbenascosto, inreal-
tà, una somministrazione di Epo
a 22 atletiprofessionisti di primo
piano. È quanto emerge dallepe-
rizie fatte compiere dal Pm Pier-
guido Soprani - titolare dell‘ in-
chiesta ferrarese sul doping che
ruota attorno al centro di studi
biomediciapplicati allo sportdel
prof.Francesco Conconi - a due
ematologi, ilprof.Avanzi e il dot-
t.Graziani del centro sangue del-
l’ospedale Careggi di Firenze. La
perizia è stata depositata oggi e i
due consulenti del Pm non han-

no voluto commentare i conte-
nuti.

Al centro del lavoro dei periti,
comunque, c’erano i dati del file
denominato Epo del computer
del Centro di studibiomediciap-
plicati allo sport, incuicompaio-
no i nomi di 22 atleti - oltre quel-
lo dello stesso Conconi - tra cui
gli sciatori De Zolt, Manuela Di
Centa, Fauner, i ciclisti Fon-
driest, Bugno, Sorensen, Roche e
Chiappucci, la maratoneta Scau-
nich, il marciatore Maurizio Da-
milano.Accantoai22nomiciso-
no i valori di ematocrito, emo-
globina e del recettore solubile
della transferrina, oltre ad una
«s» o una «n» che avrebbero si-
gnificatosetrattaticonEpoome-
no.

I dati sono stati incrociati con
le conclusioni di una ricerca sul-
l’Epo presentata da Conconi al
convegno internazionale sul do-
ping di Lillehammer nell’agosto

’93. La ricerca doveva servire per
la messa a punto di un metodo
per individuare l’assunzione di
Epo nello sport. Un ricerca che -
venne spiegato da Conconi - era
stata compiuta su 23 amatori, ci-
clisti, atleti e calciatori. L’ipotesi
di Soprani e dei carabinieri del
Nas, che ora avrebbe ricevuto la
conferma dalle perizie, è che in
realtà la ricerca presentata come
metodoperl’individuazionedel-
l’Epoèperfettamentecoinciden-
teconidatidel fileEporelativoai
professionisti. La tesi sotenuta
dalprof.Conconieracheilvalore
del recettore della transferrina si
innalza in modo significativo in
conseguenza della somministra-
zionediEpo.

Il professore di Ferrara presen-
tò i dati dei 23 soggetti definiti
amatori, a cui erano state fatte
148 analisi del sangue, con il ri-
sultato che la mediadel recettore
era di 3.35, più o meno una pic-

coladeviazionestatistica. Ivalori
di questo gruppo vennero con-
frontati con un gruppo di 110
soggetti non trattati con 254
campioni di sangue. Il recettore
in questo caso era sotto a 2. Tutti
daticoincidenticonil fileEpo: in
questofilecisono23atletichesa-
rebbero stati trattati, per un tota-
le di 148 analisi del sangue; sem-
pre nel file Epo ci sono gli stessi
nomi di atleti professionisti che
in 110 occasioni non sono stati
trattati, per un totale di 254 ana-
lisi.Eilvaloremediodelrecettore
della transferrina nei 148 casi
«trattati» è pari a 3.35. Secondo i
dati del file Epo, le somministra-
zioni di eritropoietina coincido-
no con le fasi agonistiche della
stagione a seconda della discipli-
ne.Adesempioperglisciatorièd‘
inverno, mentre per i ciclisti è da
primaveraadautunno.

Altro punto che sarebbe stato
confermato dalla perizia dei due

medici fiorentiniè relativoal fat-
to che certi valori di ematocrito
alto, presenti sia nel file Epo che
inquelloDblab,altro fileconno-
mi di atleti (tra gli altri quello di
Pantani) sequestrato nel compu-
ter del centro studi biochimici
applicati allo sport, sarebbero
compatibili solo con l’Epo. In-
tanto da oggi sono cominciate le
ferie «forzate» del Pm Soprani,
cheproseguirannosinoal28.Poi
avrà tempo fino al 3 luglio, cioè
pochi giorni, per chiudere l’in-
chiesta nella parte relativa all’il-
lecitosportivo.Sopraniperòoggi
era presente nel suo ufficio, dato
che era previsto l’arrivo dei due
consulenti per la consegna della
perizia.

Il Procuratore capo Severino
Messina, avvicinato dai giornali-
sti alla Festa dei Carabinieri di
Ferrara, non è voluto entrare nel
merito della vicenda: «Su questo
nonrilasciodichiarazioni».

MULTINAZIONALE
SVIZZERA

Finanziamenti a tutte le categorie con
tassi a partire dal 3%
Da L. 10.000.000 a L. 1.000.000.000
Esempio: L. 50.000.000 a L. 349.027
Risposta immediata - Firma singola

Contattare 0041919249004

Elena e Guido Benci
Festeggiano 60 anni di matrimonio.

Le figlie, il genero e i nipoti gli augurano ancora tanti anni sereni.


